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MatterEconomyhaaderito, all’internodello
standdi Centro formazione e sicurezza a
Napoli, all’evento «3giorni per la scuola»
organizzatopressoCittà della scienza in
collaborazionecon l’ufficio scolastico
regionale. «L’interesse e
l’interazione con la
tecnologia e con
l’applicazionedella
stessa inmaniera
trasversale va coltivato
tra i banchidi scuola».
Neè convintoMario
Ferraro, titolare di
MatterEconomy.che
aggiunge: «Crediamo fortemente
nell’importanzadi comunicare con i giovani e
di trasferire loro le immensepotenzialità
dell’innovazioneapplicata a tutti i settori in
maniera trasversale.Matter Economyèuna
realtà giovane in cui abbiamodato spazio a
professionalità emergenti inquanto crediamo
nelle potenzialitàdellenuove generazioni e
nelle immenseopportunità chepossono
innescarsi dallo scambiodi energie positive».
L’edizione2023haavuto comeobiettivi
contribuire all’attuazionedel Pianodi ripresa
e resilienzanelle scuole italiane valorizzando
il lavorogià svolto equello in via di
progettazione; contribuire all’importante
riformasull’orientamentonelle scuole.

©RIPRODUZIONERISERVATA©RIPRODUZIONERISERVATA

L’orientamento

«3 giorni per la scuola»
Matter Economy cerca
talenti tra i banchi

Benevento
Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Hunger Games - La ballata  
dell’usignolo e del serpente  Sala  1 17.30-21.00 e 8,50

C’è ancora domani  Sala  2 16.00-18.30-21.00 e 6,50

Thanksgiving - La morte  
ti ringrazierà  VM 14 Sala  3 16.00-18.00-20.00-22.00 e 8,50

The Marvels  Sala  4 17.30-19.30-21.30 e 6,50

Trolls 3 - Tutti insieme  Sala  5 16.00-18.00 e 6,50

Comandante  Sala  6 19.00-21.30 e 6,50

Dream Scenario - Hai mai  
sognato quest’uomo?  Sala  6 17.00 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Trolls 3 - Tutti insieme  Sala  1 17.45 e 6,00

C’è ancora domani  Sala  1 19.30-21.40 e 6,00

Trolls 3 - Tutti insieme  Sala  2 17.00 e 6,00

The Marvels  Sala  2 18.45-20.45-22.45 e 6,00

Hunger Games - La ballata  
dell’usignolo e del serpente  Sala  3 18.30-21.30 e 6,00

C’è ancora domani  Sala  4 18.30-20.40 e 6,00

Saw X  VM 14 Sala  4 22.45 e 6,00

Comandante  Sala  5 17.15-19.30 e 6,00

Una preghiera per Giuda  Sala  5 21.40 e 6,00

Me contro te - Vacanze  

in Transilvania  Sala  6 17.15 e 6,00

Five Nights at Freddy’s  VM 14 Sala  6 18.40 e 6,00

Mimì. Il principe  

delle tenebre  VM 14 Sala  6 20.45-22.45 e 6,00

Thanksgiving - La morte  

ti ringrazierà  VM 14 Sala  7 18.30-20.45-22.45 e 6,00

Dallamericaruso 

Il Concerto Perduto  Sala  8 18.30 e 6,00

Hunger Games - La ballata  

dell’usignolo e del serpente  Sala  8 20.45 e 6,00

Killers of the Flower Moon  Sala  9 17.45 e 6,00

Dallamericaruso  

Il Concerto Perduto  Sala  9 21.30 e 6,00

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Hunger Games - La ballata...  Sala  1 17.30-20.30

Trolls 3 - Tutti insieme  Sala  2 16.00-17.30

Una preghiera per Giuda  Sala  2 19.00-21.00

C’è ancora domani  Sala  3 17.00-19.00-21.00

The Marvels  Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Hunger Games - La ballata...  Sala  1 17.30-20.30 e 5,50-6,50

Thanksgiving - La... VM 14 Sala  2 19.15-21.15 e 5,50-6,50

Trolls 3 - Tutti insieme  Sala  2 17.15 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  3 17.00-19.15 e 5,50-6,50

The Marvels  Sala  3 21.30 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

C’è ancora domani  Sala  1 18.15-21.00

Trolls 3 - Tutti insieme  Sala  2 18.00

Hunger Games - La ballata...  Sala  2 20.15

Me contro te - Vacanze ...  Sala  4 17.40

Five Nights at Freddy’s  VM 14 Sala  4 19.30

Saw X  VM 14 Sala  4 22.00

L’odore della notte  Sala  5 17.30-19.45

Mimì. Il principe ...  VM 14 Sala  5 22.00

Comandante  Sala  6 17.45

Killers of the Flower Moon  Sala  6 20.30

Dallamericaruso - Il Concerto...  Sala  7 18.15-21.00

The Marvels  Sala  8 17.20-19.40

Thanksgiving - La ...  VM 14 Sala  8 22.00

Hunger Games - La ballata...  Sala  9 17.45-21.15

Dream Scenario - Hai ...  Sala  10 Filmeat 17.30-19.45-22.00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella

[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

C’è ancora domani  Sala  1 18.00-20.15 e 7,00

Trolls 3 - Tutti insieme  Sala  2 17.30 e 7,00

The Marvels  Sala  2 19.30 e 7,00

Hunger Games - La ballata...  Sala  3 17.30-20.30 e 7,00

Mimì. Il principe delle ...  VM 14 Sala  4 18.30 e 7,00

The Marvels  Sala  4 20.30 e 7,00

Thanksgiving - La ...  VM 14 Sala  5 19.00-21.00 e 7,00

Comandante  Sala  6 18.00-20.30 e 7,00

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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L’INVESTIMENTO

DomenicoZampelli

Pnrr, Benevento ha un piccolo
primato: il secondo posto sul
fronte degli interventi per la ri-
qualificazione dell’edilizia giudi-
ziaria. La ristrutturazione dell’ex
caserma Pepicelli costa infatti 43
milioni di euro per i soli primi
due lotti, sommachesale a53mi-
lioni considerando anche il terzo
lotto. In Italia solo il Palazzo di
giustiziadiMilano (70milioni) ri-
ceve un finanziamento maggio-
re. Questo per comprendere la
portata dell’intervento previsto,
che per fine 2025 dovrebbe vede-
re l’inaugurazione del Centro di-
rezionale beneventano, denomi-
nato negli atti progettuali «Polo
delle amministrazioni statali» o
«Federal building». Un investi-
mento, quello del capoluogo san-
nita, che consentirà peraltro di
concentrare diverse attività e so-
prattutto permetterà di rispar-
miare un milione l’anno attual-
mente spesoper l’affitto di alcuni
degli immobili attualmenteoccu-
pati.Duemesi faèstatacompleta-
ta la sottoscrizione del contratto
perl’esecuzionedei lavori.

GLI OBIETTIVI
Ma come è destinata a cambiare

l’area, che si estende per 41mila
metri quadri, e cosa verrà ospita-
tonei 12 edifici beneficiari dell’in-
tervento? È opportuno farsi
un’ideasind’ora,consideratoche
tutti coloro i quali attualmente
frequentanoGiudicediPace,Giu-
dice del lavoro, Polizia giudizia-
ria, Guardia di Finanza, Ragione-
ria dello Stato, Commissione tri-
butaria provinciale, Agenzia del-
le Dogane, Sovrintendenza, Ar-
chivio di Stato e Ispettorato del
Lavorodovrannoprendereconfi-
denza con gli spazi dell’ex caser-
maPepicelli. Sarà di fatto la terza
vita per la struttura, nata come
Seminario regionale nel 1932 e
anche sede del Pontificio ateneo teologico-giuridico«SanTomma-

so d’Aquino». Il Seminario venne
chiusonel 1977e,quattroannido-
po,nel settembredel 1981, lastrut-
tura venne consegnata in uso go-
vernativo al Ministero della Dife-
sa per l’allocazione della Scuola
allevi carabinieri. Le attività della
Scuolaallievi cessaronocon l’am-
maina bandiera del 31 dicembre
2013.Daallora, l’Armasvolgeatti-
vità di vigilanza del compendio e

usufruisce del poligono di tiro e
della falegnameria (adibita ad of-
ficina mezzi), come pure – insie-
me al personale della Guardia di
Finanza -del serviziomensa.Con
l’emergenza Covid, inoltre, la
strutturahaospitato il centrovac-
cinale.
L’intero complesso risulta costi-
tuitoda 12edifici.Quelloprincipa-
le, identificatoconilnumero1edi
maggiore rappresentanza, in

quanto affaccia proprio sul viale
Atlantici, è destinato a ospitare
l’Agenzia delle Entrate, la Com-
missione tributaria e la Ragione-
ria dello Stato. L’ultimo piano,
che èmansardato, ospiteràgli ar-
chivi. Anche gli edifici 2 e 3 – che
affaccianosull’exSeminarioarci-
vescovile - saranno destinati alla
Commissione tributaria, con in
più alcuni uffici della Sovrinten-
denza. L’edificio 4 – che si trova
alle spalle di quello principale – è
destinato ad accogliere le attività
degli Ufficiali giudiziari (attual-
mente dislocati nella Caserma
Guidoni) e dell’Ufficio esecuzio-
nepenaleesterna(attualmente in
via Colonnette). Gli edifici 5 e 6 –
che guardano verso viaMeomar-
tini – ospiteranno invece gli uffici
dell’Agenzia delle Entrate e delle
Dogane. Ispettorato del Lavoro e
Polizia giudiziaria troveranno in-
vece posto nell’edificio 7. Gli spa-
zi 8 e 9 – che corrispondono al
cuore della struttura, dove c’era
la cappella dedicata alla Mater
Purissima – verranno destinate a
sala polifunzionale a disposizio-
ne di tutte le amministrazioni
presenti. Chiudono l’elenco gli
edifici 10 e 11 (su viaMeomartini)
che ospiteranno la Guardia di Fi-
nanza e il 12 (anche questo si tro-
va sul lato seminario) destinata
ad essere la nuova sede degli uffi-
ci Giudice di pace e della sezione
Lavorodel tribunale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pnrr, edilizia giudiziaria ok
maxi budget per la Pepicelli

LA RISTRUTTURAZIONE
DELL’EX CASERMA
COSTA 43 MILIONI
CHE SALGONO A 53
INCLUDENDO
IL TERZO LOTTO ©RIPRODUZIONERISERVATA
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ILCASO

PaoloBocchino

«Vagliu’,c’ammamovere.A ‘edie-
ci amma sta a ‘u megaparcheg-
gio». Domenica sera. Captiamo le
parole in tipico slang locale men-
tre transitiamo nei pressi dell’Ar-
codiTraiano.Apronunciarleèun
ragazzino, forse nemmeno 14en-
ne. Il suo passo è frettoloso. Si ri-
volgeaiquattrocoetanei che lose-
guonoadandaturaaltrettanto fre-
netica.Doveliportitantapremura
lo hanno rivelato nello stralcio di
conversazioneintercettatocasual-
mente. Invertiamo la rotta e li se-
guiamo, a debita distanza. Ci gui-
da la curiosità di verificare se quei
giovanissimi stanno per dare vita
a uno dei raduni serali-notturni
nella struttura comunale di sosta,
che ci sono stati narrati in più oc-
casioni. Giunti all’incrocio tra via
delPomerioeviaSanPasqualetro-
vano ad attenderli un gruppo più
numerosoformatodaunaquindi-
cinadi ragazzini, a lorovolta in te-
nerissimaetà.Traloroanchedelle
ragazze. Dopoun rapido concilia-
bolo, si scambiano un cenno d’in-
tesa e riprendono lamarcia. «Ab-
dul, sbrigati», arringa il capocor-
data invitandoungiovanedi colo-
re rimasto attardatoadaccelerare
ilpasso.Simuovonoincolonna,in
unattimocoprono iduecentome-
trichelidividonodalleramped’ac-
cessoalpiazzaledegliufficicomu-
nali. Snobbano le scale mobili, fi-
gurarsi:hanno troppa frettadi an-
dare incontro al loro misterioso
appuntamento.Lebarrieremetal-
liche,che inteoriadovrebberosal-
vaguardare la struttura nottetem-

po,sonospalancate.Le luciaccese
fannorisplendereagiornolascali-
nata.Saltano igradiniduepervol-
ta,passanosottoletelecameredel-
la videosorveglianza, ma non se
ne curano affatto. In un amen pe-
netrano nel parcheggio come la-
ma nel burro. Estraiamo dalla ta-
sca lo smartphone e riprendiamo
la scena. Curiosamente, si dirigo-
no spediti verso l’uscita. Il motivo
è presto spiegato: è la zona nella
qualeci sono idistributorino stop
di bevande e snack, che evidente-
mente conoscono bene. Li trova-

no disattivati, imprecano sferran-
do anche qualche calcio. Manca-
no pochissimi giri di lancette alle
22, l’ora «x» del rendez-vous. E in-
fatti, puntualissimi, dopo qualche
istante si materializzano altri tee-
nager in gruppo, provenienti
dall’ingressooppostodi viaMarti-
ri di Nassiriya. Pochi convenevoli
edèsubitorissatrabande.Perfor-
tuna non si tratta di uno scontro
cruento.Spintonateequalchecor-
poacorpo,apparentementesenza
conseguenze fisiche di rilievo per
nessuno. Chi ha la peggio scappa,

prontamente inseguito dall’ag-
gressore.Nontuttipartecipanoal-
loscontro. Imanipolisonoeviden-
temente già selezionati in avan-
guardie «militari» e componenti
dicomplemento.Ancheleragazzi-
nefannosentire lapropriapresen-
za incitando i rispettivi paladini.
All’improvviso, un giovane si diri-
geversounadelle cassette amuro
checontengono imanicotti idran-
ti. Non ha bisogno di infrangere il
plexiglass che trova già rotto, ma
poivirafulmineosull’estintorecol-
locatoaccanto, lostaccadall’allog-

giamentoe lo imbraccia correndo
verso i duellanti. Unodi loro lo ar-
resta con un urlo secco che sa di
comando,ecosì l’arneserossovie-
ne lasciato a terra. Per fortuna an-
cora integro e non svuotato del
prezioso contenuto, come invece
avvenuto in passato. Nessun dan-

no per le (poche) auto in sosta, a
differenza di quanto avvenuto in
precedenti occasioni. I duegruppi
riprendono il franco «confronto»
edopoqualcheminuto si lasciano
intimandosi reciprocamente: «Ve
n’etaìaqua,‘etucapitoono?».

L’ANALISI
Minoripalesementeinconsapevo-
li delle proprie azioni e avvezzi a
utilizzare la struttura comunale
per regolamenti di conti tra baby
fazioni a cacciadi supremazia ter-
ritoriale.Perfortuna,nonèsucces-
sonientedigrave.Maseèveroche
il disagio sociale e la criminalità si
sconfiggono con la prevenzione,
nella semioscurità del megapar-
cheggio sembra di vedere i primi
semi di una sub-cultura deviata
che sarebbeopportunoaffrontare
sulnascere.Magari sottraendoal-
le giovani teste calde una comoda
palestra come il parking comuna-
le, totalmenteprivodi vigilanza in
presenza dopo le 20.30. Il gestore
della struttura, la Trottamobility,
ha informato le autorità compe-
tentidel fenomeno,dotandolefor-
ze dell’ordine di appositi badge
per l’ingresso ad ogni ora, anche
con pattuglie in auto. Nel 2020 si
eraadottataunamisuradicontra-
sto decisa, chiudendo le barriere
dopole22.Mailgestoreèstatosol-
lecitatoprestoarimuovere ilbloc-
cocheavrebbeimpeditoavisitato-
ri non abbonati di fruire della so-
sta.Urgerivederequalcosa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dopo ladiscussione in
CameradiConsigliodel 15
novembrescorso,presso la
quarta sezionedelTardella
Campania,presiedutadal
magistratoPaoloSeverini
edestensore ilMagistrato
AlfonsoGraziano,oraè
arrivata lapronuncia
dell’ordinanzaCampania
sul ricorsopresentatodal
MaestroLeonardoQuadrini
per l’annullamentodel
provvedimentodi
proclamazioneper il
rinnovodella caricadi
direttoredelConservatorio
«NicolaSala»diBenevento,
per il triennio2023-2026del
marzoscorso,del ricorso
incidentaledepositato
successivamenteepergli
attidi ammissionedella

candidaturadelMaestro
GiuseppeIlarioallapredette
elezioni,nonchédeldecreto
dinominadelMinistero
dell’Universitàedella
Ricercaper illegittimità
derivata,notificatoal
ricorrenteMaestro

Quadrini il 18ottobre
scorso.
Comeevidenziatodallo
stessoQuadrini inunanota,
ilTarhadunqueritenutodi
soddisfareadeguatamente
leesigenzecautelari
reclamatecon il ricorso

«mediante la sollecita
fissazionedell’udienzadi
trattazionedelmeritodel
ricorso, individuata, in
considerazionedelcaricodi
lavorodellaSezione»
nell’udienzapubblicadel6
marzo2024. «Pertanto - si
leggeancoranellanota - il
direttore Ilarioèdi fatto
“sub iudice” finoamarzo
prossimo,quandosi
discuterànelmerito il
ricorsosullamancanzadei
titoli artistici
internazionali, nonostante
ilMaestro Ilarioavesse
dichiaratoalla stampaa
maggioscorsodipotersi
insediareregolarmente,
perché il ricorsoera stato
bocciatodalTar, inattesa
della firmadeldecretoda
partedelMinistro
dell’Università». IlMaestro
Quadrinihaaffidato la sua
difesaall’avvocatodel foro
diBeneventoStanislao
Lucarelli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INSEDIAMENTO

EnricoMarra

L’importanzadella prevenzione
accomuna sia il nuovo questore
Giovanni Nunzio Trabunella,
60 anni, di origine palermitana
ma residente ad Avellino, che il
suo predecessore EdgardoGiob-
bi, il quale da ieri è al vertice del-
la Questura di Lucca. «Massimo
rigore verso le regole violate,
maaltrettanto attenti adattuare
ogni tipo di prevenzione», ha su-
bito precisato il neo questore in-
contrando i rappresentanti del-
la stampa, alla presenza del ca-
pogabinetto Angelo Lonardo e
dell’addetto stampa, il commis-
sario capo Umberto De Felice.
«Sono pienamente consapevole
- ha aggiunto - dell’importanza
dell’incarico che mi è stato affi-
dato e intendo dare attuazione
quotidianamente al motto della
polizia di stato, che è quello di
essere un presidio di legalità.
Un’impostazione che è condivi-
sada tutti imiei collaboratori».

GLIOBIETTIVI
«Dobbiamo essere vicini ai citta-

dini - ha sostenuto Trabunella -
in particolare a quelli vittime di
reati,mostrando grande sensibi-
lità». Sequesto, però, è il criterio
operativo, ci sono anche delle
impostazioni che riguardano il
mododi operare degli addetti al-
la struttura, che va al di la delle
regole strettamente istituziona-
li. «Dobbiamo porre massima
attenzione verso i giovani, che
rappresentano il nostro futuro.
Dobbiamo liberali da alcuni
principi negativi per far loro ri-
scoprire i valori della morale e
diunacorretta educazione». Sul
piano della criminalità, nei

prossimi giorni il nuovo questo-
re farà una presa di conoscenza
diretta della consistenza dei va-
ri fenomeni delinquenziali pre-
senti nel Sannio, tenuto conto

che non esistono isole felici, ma
ha già voluto esprimersi in mo-
do chiaro su un reato, quello
dell’usura, presente in modo
consistente sul territorio: «Si

tratta di un reato particolarmen-
te subdolo, perché difficilmente
ci sono le denuncedaparte delle
vittime e quindi richiede un
maggior impegno da parte degli
investigatori».

GLISTEP
Il questore, nel corso dellamatti-
nata, in particolare al suo ingres-
so nell’edificio di via De Caro,
aveva passato in rassegna un
picchettodi agenti e subito dopo
avuto un primo incontro con i
funzionari. Subito dopo si era re-
cato al Palazzo del Governo, do-
ve si sarebbe poiintrattenuto
per oltre un’ora con il prefetto
Carlo Torlontano. A PalazzoMo-
sti, inoltre, ha anche incontrato
il sindaco Clemente Mastella e
nei prossimi giorni darà vita gli
altri incontri istituzionali.
Trabunella, primadi giungere al
vertice della Questura beneven-
tana, ricopriva un incarico, al
settore contenzioso, delMiniste-
ro dell’Interno. In precedenza,

inoltre, aveva già prestato servi-
zio a Enna, Salerno, Avellino,
presso la direzione della Divisio-
ne polizia amministrativa e a
all’Ufficio personale della Que-
stura di Napoli. Nel 2016, era di-
venuto vicario presso la questu-
radi Frosinone.Ora inQuestura
si attende l’insediamento del vi-
cario del questore. Già è stata de-
signata nei giorni scorsi, con-
temporaneamente alla nomina
del nuovo questore. Resta dun-
que da definire soltanto la data
della sua presa di possesso
dell’incarico. Si trattadiRosaDe
Gregorio, 57 anni, originaria di
Palermo. De Gregorio, dopo in-
carichi alla polizia di frontiera,
alla Polstrada di Palermo, era vi-
cario dal 2020 alla Questura di
Isernia e sostituisce in città Bian-
ca Lassandro, che aveva lasciato
dal primo novembre l’incarico
per limiti d’età. Tra i primi mes-
saggi giunti al neo questore quel-
lo del parlamentare Francesco
Maria Rubano di Forza Italia, il
quale si è detto certo che in nuo-
vo questore si «adopererà per
dare sicurezza ai cittadini e far
sentire la polizia un porto sicu-
ro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

TRA I FENOMENI

DA ATTENZIONARE

ANCHE L’USURA

PRIMO INCONTRO

CON IL PREFETTO

E CON MASTELLA

Conservatorio, rebus direzione: udienza a marzo

Da decisione del Tar sul ricorso del Maestro Quadrini

`Nuovo scontro tra giovanissimi
volano spinte e qualche corpo a corpo

`Tra loro anche alcune ragazze
Estintore rimosso e lasciato a terra

Arriva il nuovo questore Trabunella
«Rigore e prevenzione le priorità»

«Duelli» serali
tra baby fazioni
al megaparcheggio

La città, i nodi
(C) Ced Digital e Servizi  | 1700552955 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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ILCASO

PaoloBocchino

«Vagliu’,c’ammamovere.A ‘edie-
ci amma sta a ‘u megaparcheg-
gio». Domenica sera. Captiamo le
parole in tipico slang locale men-
tre transitiamo nei pressi dell’Ar-
codiTraiano.Apronunciarleèun
ragazzino, forse nemmeno 14en-
ne. Il suo passo è frettoloso. Si ri-
volgeaiquattrocoetanei che lose-
guonoadandaturaaltrettanto fre-
netica.Doveliportitantapremura
lo hanno rivelato nello stralcio di
conversazioneintercettatocasual-
mente. Invertiamo la rotta e li se-
guiamo, a debita distanza. Ci gui-
da la curiosità di verificare se quei
giovanissimi stanno per dare vita
a uno dei raduni serali-notturni
nella struttura comunale di sosta,
che ci sono stati narrati in più oc-
casioni. Giunti all’incrocio tra via
delPomerioeviaSanPasqualetro-
vano ad attenderli un gruppo più
numerosoformatodaunaquindi-
cinadi ragazzini, a lorovolta in te-
nerissimaetà.Traloroanchedelle
ragazze. Dopoun rapido concilia-
bolo, si scambiano un cenno d’in-
tesa e riprendono lamarcia. «Ab-
dul, sbrigati», arringa il capocor-
data invitandoungiovanedi colo-
re rimasto attardatoadaccelerare
ilpasso.Simuovonoincolonna,in
unattimocoprono iduecentome-
trichelidividonodalleramped’ac-
cessoalpiazzaledegliufficicomu-
nali. Snobbano le scale mobili, fi-
gurarsi:hanno troppa frettadi an-
dare incontro al loro misterioso
appuntamento.Lebarrieremetal-
liche,che inteoriadovrebberosal-
vaguardare la struttura nottetem-

po,sonospalancate.Le luciaccese
fannorisplendereagiornolascali-
nata.Saltano igradiniduepervol-
ta,passanosottoletelecameredel-
la videosorveglianza, ma non se
ne curano affatto. In un amen pe-
netrano nel parcheggio come la-
ma nel burro. Estraiamo dalla ta-
sca lo smartphone e riprendiamo
la scena. Curiosamente, si dirigo-
no spediti verso l’uscita. Il motivo
è presto spiegato: è la zona nella
qualeci sono idistributorino stop
di bevande e snack, che evidente-
mente conoscono bene. Li trova-

no disattivati, imprecano sferran-
do anche qualche calcio. Manca-
no pochissimi giri di lancette alle
22, l’ora «x» del rendez-vous. E in-
fatti, puntualissimi, dopo qualche
istante si materializzano altri tee-
nager in gruppo, provenienti
dall’ingressooppostodi viaMarti-
ri di Nassiriya. Pochi convenevoli
edèsubitorissatrabande.Perfor-
tuna non si tratta di uno scontro
cruento.Spintonateequalchecor-
poacorpo,apparentementesenza
conseguenze fisiche di rilievo per
nessuno. Chi ha la peggio scappa,

prontamente inseguito dall’ag-
gressore.Nontuttipartecipanoal-
loscontro. Imanipolisonoeviden-
temente già selezionati in avan-
guardie «militari» e componenti
dicomplemento.Ancheleragazzi-
nefannosentire lapropriapresen-
za incitando i rispettivi paladini.
All’improvviso, un giovane si diri-
geversounadelle cassette amuro
checontengono imanicotti idran-
ti. Non ha bisogno di infrangere il
plexiglass che trova già rotto, ma
poivirafulmineosull’estintorecol-
locatoaccanto, lostaccadall’allog-

giamentoe lo imbraccia correndo
verso i duellanti. Unodi loro lo ar-
resta con un urlo secco che sa di
comando,ecosì l’arneserossovie-
ne lasciato a terra. Per fortuna an-
cora integro e non svuotato del
prezioso contenuto, come invece
avvenuto in passato. Nessun dan-

no per le (poche) auto in sosta, a
differenza di quanto avvenuto in
precedenti occasioni. I duegruppi
riprendono il franco «confronto»
edopoqualcheminuto si lasciano
intimandosi reciprocamente: «Ve
n’etaìaqua,‘etucapitoono?».

L’ANALISI
Minoripalesementeinconsapevo-
li delle proprie azioni e avvezzi a
utilizzare la struttura comunale
per regolamenti di conti tra baby
fazioni a cacciadi supremazia ter-
ritoriale.Perfortuna,nonèsucces-
sonientedigrave.Maseèveroche
il disagio sociale e la criminalità si
sconfiggono con la prevenzione,
nella semioscurità del megapar-
cheggio sembra di vedere i primi
semi di una sub-cultura deviata
che sarebbeopportunoaffrontare
sulnascere.Magari sottraendoal-
le giovani teste calde una comoda
palestra come il parking comuna-
le, totalmenteprivodi vigilanza in
presenza dopo le 20.30. Il gestore
della struttura, la Trottamobility,
ha informato le autorità compe-
tentidel fenomeno,dotandolefor-
ze dell’ordine di appositi badge
per l’ingresso ad ogni ora, anche
con pattuglie in auto. Nel 2020 si
eraadottataunamisuradicontra-
sto decisa, chiudendo le barriere
dopole22.Mailgestoreèstatosol-
lecitatoprestoarimuovere ilbloc-
cocheavrebbeimpeditoavisitato-
ri non abbonati di fruire della so-
sta.Urgerivederequalcosa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dopo ladiscussione in
CameradiConsigliodel 15
novembrescorso,presso la
quarta sezionedelTardella
Campania,presiedutadal
magistratoPaoloSeverini
edestensore ilMagistrato
AlfonsoGraziano,oraè
arrivata lapronuncia
dell’ordinanzaCampania
sul ricorsopresentatodal
MaestroLeonardoQuadrini
per l’annullamentodel
provvedimentodi
proclamazioneper il
rinnovodella caricadi
direttoredelConservatorio
«NicolaSala»diBenevento,
per il triennio2023-2026del
marzoscorso,del ricorso
incidentaledepositato
successivamenteepergli
attidi ammissionedella

candidaturadelMaestro
GiuseppeIlarioallapredette
elezioni,nonchédeldecreto
dinominadelMinistero
dell’Universitàedella
Ricercaper illegittimità
derivata,notificatoal
ricorrenteMaestro

Quadrini il 18ottobre
scorso.
Comeevidenziatodallo
stessoQuadrini inunanota,
ilTarhadunqueritenutodi
soddisfareadeguatamente
leesigenzecautelari
reclamatecon il ricorso

«mediante la sollecita
fissazionedell’udienzadi
trattazionedelmeritodel
ricorso, individuata, in
considerazionedelcaricodi
lavorodellaSezione»
nell’udienzapubblicadel6
marzo2024. «Pertanto - si
leggeancoranellanota - il
direttore Ilarioèdi fatto
“sub iudice” finoamarzo
prossimo,quandosi
discuterànelmerito il
ricorsosullamancanzadei
titoli artistici
internazionali, nonostante
ilMaestro Ilarioavesse
dichiaratoalla stampaa
maggioscorsodipotersi
insediareregolarmente,
perché il ricorsoera stato
bocciatodalTar, inattesa
della firmadeldecretoda
partedelMinistro
dell’Università». IlMaestro
Quadrinihaaffidato la sua
difesaall’avvocatodel foro
diBeneventoStanislao
Lucarelli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INSEDIAMENTO

EnricoMarra

L’importanzadella prevenzione
accomuna sia il nuovo questore
Giovanni Nunzio Trabunella,
60 anni, di origine palermitana
ma residente ad Avellino, che il
suo predecessore EdgardoGiob-
bi, il quale da ieri è al vertice del-
la Questura di Lucca. «Massimo
rigore verso le regole violate,
maaltrettanto attenti adattuare
ogni tipo di prevenzione», ha su-
bito precisato il neo questore in-
contrando i rappresentanti del-
la stampa, alla presenza del ca-
pogabinetto Angelo Lonardo e
dell’addetto stampa, il commis-
sario capo Umberto De Felice.
«Sono pienamente consapevole
- ha aggiunto - dell’importanza
dell’incarico che mi è stato affi-
dato e intendo dare attuazione
quotidianamente al motto della
polizia di stato, che è quello di
essere un presidio di legalità.
Un’impostazione che è condivi-
sada tutti imiei collaboratori».

GLIOBIETTIVI
«Dobbiamo essere vicini ai citta-

dini - ha sostenuto Trabunella -
in particolare a quelli vittime di
reati,mostrando grande sensibi-
lità». Sequesto, però, è il criterio
operativo, ci sono anche delle
impostazioni che riguardano il
mododi operare degli addetti al-
la struttura, che va al di la delle
regole strettamente istituziona-
li. «Dobbiamo porre massima
attenzione verso i giovani, che
rappresentano il nostro futuro.
Dobbiamo liberali da alcuni
principi negativi per far loro ri-
scoprire i valori della morale e
diunacorretta educazione». Sul
piano della criminalità, nei

prossimi giorni il nuovo questo-
re farà una presa di conoscenza
diretta della consistenza dei va-
ri fenomeni delinquenziali pre-
senti nel Sannio, tenuto conto

che non esistono isole felici, ma
ha già voluto esprimersi in mo-
do chiaro su un reato, quello
dell’usura, presente in modo
consistente sul territorio: «Si

tratta di un reato particolarmen-
te subdolo, perché difficilmente
ci sono le denuncedaparte delle
vittime e quindi richiede un
maggior impegno da parte degli
investigatori».

GLISTEP
Il questore, nel corso dellamatti-
nata, in particolare al suo ingres-
so nell’edificio di via De Caro,
aveva passato in rassegna un
picchettodi agenti e subito dopo
avuto un primo incontro con i
funzionari. Subito dopo si era re-
cato al Palazzo del Governo, do-
ve si sarebbe poiintrattenuto
per oltre un’ora con il prefetto
Carlo Torlontano. A PalazzoMo-
sti, inoltre, ha anche incontrato
il sindaco Clemente Mastella e
nei prossimi giorni darà vita gli
altri incontri istituzionali.
Trabunella, primadi giungere al
vertice della Questura beneven-
tana, ricopriva un incarico, al
settore contenzioso, delMiniste-
ro dell’Interno. In precedenza,

inoltre, aveva già prestato servi-
zio a Enna, Salerno, Avellino,
presso la direzione della Divisio-
ne polizia amministrativa e a
all’Ufficio personale della Que-
stura di Napoli. Nel 2016, era di-
venuto vicario presso la questu-
radi Frosinone.Ora inQuestura
si attende l’insediamento del vi-
cario del questore. Già è stata de-
signata nei giorni scorsi, con-
temporaneamente alla nomina
del nuovo questore. Resta dun-
que da definire soltanto la data
della sua presa di possesso
dell’incarico. Si trattadiRosaDe
Gregorio, 57 anni, originaria di
Palermo. De Gregorio, dopo in-
carichi alla polizia di frontiera,
alla Polstrada di Palermo, era vi-
cario dal 2020 alla Questura di
Isernia e sostituisce in città Bian-
ca Lassandro, che aveva lasciato
dal primo novembre l’incarico
per limiti d’età. Tra i primi mes-
saggi giunti al neo questore quel-
lo del parlamentare Francesco
Maria Rubano di Forza Italia, il
quale si è detto certo che in nuo-
vo questore si «adopererà per
dare sicurezza ai cittadini e far
sentire la polizia un porto sicu-
ro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

TRA I FENOMENI

DA ATTENZIONARE

ANCHE L’USURA

PRIMO INCONTRO

CON IL PREFETTO

E CON MASTELLA

Conservatorio, rebus direzione: udienza a marzo

Da decisione del Tar sul ricorso del Maestro Quadrini

`Nuovo scontro tra giovanissimi
volano spinte e qualche corpo a corpo

`Tra loro anche alcune ragazze
Estintore rimosso e lasciato a terra

Arriva il nuovo questore Trabunella
«Rigore e prevenzione le priorità»

«Duelli» serali
tra baby fazioni
al megaparcheggio

La città, i nodi
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Intesa Fitto-industriali:
«Strategia comune
per la Zes Mezzogiorno»

`D’Amato incoraggia la centralizzazione:
«Le politiche locali non hanno funzionato»

`Tra gli obiettivi del ministro, certezza
su sgravi fiscali e incentivi fino al 2029

IL CONFRONTO

NandoSantonastaso

Il dialogo tra imprese e governo
in nome e per conto del Sud è
possibile. E ha tutta l’aria di di-
ventareda subito assai concreto
e realistico. Lo dimostra il felice
esito dell’incontro ieri a Napoli
del ministro degli Affari euro-
pei, del Pnrr, del Sud e delle Poli-
tichediCoesione,Raffaele Fitto,
con i numerosi imprenditori
che hanno risposto alla solleci-
tazione della Fondazione Mez-
zogiorno di Antonio D’Amato e
dell’Unione industriali guidata
da Costanzo Jannotti Pecci. Alla
platea che af-
folla la sala
convegni di Pa-
lazzo Partan-
na, Fitto assi-
cura ad esem-
pio che il peso
delle organiz-
zazioni di cate-
goria più rap-
presentative,
come gli Indu-
striali, «sarà
centrale nella
definizione
del Piano stra-
tegico che do-
vrà orientare e
definire gli
obiettivi della
Zes unica», la
novità più si-
gnificativa del
Decreto Sud
appena con-
vertito in leg-
ge.

L’IMPEGNO
E sollecitato da Jannotti Pecci,
pur senza sbilanciarsi confer-
ma l’impegno per sostenere e ri-
lanciare i Contratti di sviluppo,
«uno degli strumenti che funzio-
nano meglio», dice testualmen-
te, facendo intendere che la ri-
chiesta di non lasciare senza ri-
sposte chi li ha firmati anchenel
recente passato verrà sostan-
zialmente accolta. Ma non me-
no trascurabile alle orecchie
delle imprese è la ribadita volon-
tà del ministro di rendere strut-
turale la Decontribuzione Sud,
il taglio a scalare del costo del la-
voro per chi opera nel Mezzo-
giorno che è da mesi la misura
più gettonata: «Stiamo trattan-
docon laCommissione europea
nell’ambito del confronto sulla

fine della sospensione del regi-
me degli aiuti di Stato: è proba-
bile per ora che si andrà avanti
con autorizzazioni per altri 6
mesi ma il governo Meloni sta
già puntando a un nuovo stru-
mento che dia certezze alle im-
prese e duri almeno fino al
2029», spiega ilministro.
Sono segnali tutt’altro che

marginali anche perché arriva-
no dalla sede della più impor-
tante associazione territoriale
di Confindustria delMezzogior-
no, un ruolo (con le relative re-
sponsabilità) che Napoli vuole
rafforzare e sostenere in ogni

contesto. Da questo punto di vi-
sta la sintonia con la disponibili-
tà del governo ad ascoltare e
condividere proposte e idee per
far crescere il Sud, e di conse-
guenza anche l‘Italia, appare
evidente. Lo sottolineaD’Amato
con il consueto pragmatismo:
«Le parole del ministro Fitto di-
mostrano che c’è un cambia-
mento di rotta sostanziale delle
politiche del governo per ilMez-
zogiorno. E noi vogliano che il
Sud sia leader europeo nell’at-
trazione degli investimenti: og-
gi riteniamo che questo sia pos-
sibile», dice il Cavaliere del La-

voro ed ex presidente di Confin-
dustria. Il nemico numero uno
resta la disoccupazione, un di-
vario inaccettabile e nemmeno
scalfito dalle ultime positive di-
namiche nazionali. Per cambia-
re rotta (D’Amato giudica neces-
sario che il Sud salga dal 42% at-
tuale almenoal 60%) c’è piùche
mai bisogno del «forte impulso
agli investimenti produttivi pri-
vati e non solo a quelli infra-
strutturali che per loro natura
non generano occupazione» co-
me si legge nell’elegante edizio-
ne dei Quaderni della Fondazio-
ne Mezzogiorno pubblicata per
l‘occasione. In essa compare an-
che la proposta di un’Agenzia
per la gestione di tutti i fondi
dellaCoesione, unente in grado
di operare di concerto con gli at-
tori privati anche in chiave di
«perequazione territoriale».
Fitto, intervistato dal diretto-

re del Mattino Francesco de Co-
re e dal condirettore del Quoti-

diano nazionale Raffaele Mar-
mo, prende nota e accetta di
buon grado anche le domande
della platea che spaziano dal
Pnrr alla manovra, alla Zes uni-
ca. «Sul Decreto Sud – dice - sia-
mo al lavoro per predisporre gli
strumenti di attuazione ed en-
tro l’1 gennaio tutto sarà in gra-
do di procedere regolarmente.
All’internodella legge c’è giàun
meccanismo che garantisce il
passaggio tra le diverse struttu-
re delle otto Zes a quella della
Zes unica (la competenza dei
commissari dovrebbe allargar-

si all’intero territorio regionale,
in attesa della nomina della
Struttura di missione centraliz-
zata, ndr). Penso che sia una
grande opportunità per il Mez-
zogiorno». Esplicita anche la di-
fesa della strategia con la quale
si è di fatto revisionato l’intero
impianto del Pnrr: «Nessun defi-
nanzamento, i progetti che non
potevano essere completati en-
tro il 2026 sono stati spostati su
altre misure. Sostenere il con-
trario è falso», sostieneFitto che
si dice ottimista sulla possibilità
di incassare anche la quarta ra-
ta entro fine anno e il via libera
dell’Ue alla modifica della quin-
ta. «È comunque un errore vede-
re il Pnrr separato dalla mano-

vra –aggiunge –non fosse
altro perché gran parte
delle risorse dovremo re-
stituirle avendole prese a
prestito. E a nessuno pia-
ce restare con il cerino in
mano nel 2026, sicura-
mente non al nostro go-
verno». Di sicuro, confer-
ma Fitto, l’allarme sui ta-
gli o i ritardi del Pnrr è in-
fondato: «C’è un decreto
di finanziamentodel Pnrr
di tutte le opere che non è
mai stato toccato. Le ope-
re, insomma, vanno avan-
ti. Il resto sonopolemiche
di cui non si sente il biso-
gno». E a proposito di po-
lemiche, il ministro non
cambia idea anche

sull’opportunità della “stretta”
sulle risorse del FondoSviluppo
Coesione introdotta con il De-
creto Sud (che in realtà ormai
può essere ribattezzato Legge
Fitto, come suggerisce la Fonda-
zioneMezzogiorno), e contesta-
ta da alcune Regioni, Campania
in testa: «Voglio solo ricordare
che il decreto ha ottenuto il via
libera dalla Conferenza unifica-
ta, da tutti i Comuni eProvince e
da quasi tutte le Regioni, oltre
che dall’Ue. Oggi toccherà al La-
zio firmare l’Accordo di coesio-
necon il governodopoLiguria e
Marche ma sono pronte ormai
anche le altreRegioni».
Spendere bene e con tempi

certi l’obiettivo dichiarato che
piace anche agli industriali na-
poletani: «Le politiche decentra-
te non hanno funzionato, il re-
cupero della centralità nella ge-
stione delle risorse per il Sud
era necessario», chiosa D’Ama-
to.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LADECISIONE

ROMAGliaiutidegliStatiUecontro
il caro-energia possono continua-
re finoal30giugno2024.LaCom-
missione europea ha infatti deci-
so di prorogare di sei
mesi l’uscitadalla flessi-
bilità sugli aiuti di Stato
introdotta con il Qua-
dro temporaneoduran-
te la guerra Rus-
sia-Ucraina. Dopo la
consultazioneconiven-
tisette, Bruxelles ha da-
to ilvia liberaallaproro-
ga raddoppiando il pe-
riodo atteso (inizial-
mente si era parlato di
tremesi).GliStatimem-
bri, quindi, potranno
continuare a concedere
aiuti limitati alle impre-
se contro gli elevati
prezzi dell’energia an-
chedurante il prossimo
periododi riscaldamento inverna-
le nel caso di rialzi inaspettati. «È
una rete di sicurezza» spiega la
Commissione.
Attualmente lasituazioneèsot-

to controllo con prezzi di gas ed
energia stabilizzati e i rischi di ca-
renze di approvvigionamento

«sembrano diminuiti», ma - os-
serva la Commissione- «imercati
energetici rimangonoancoravul-
nerabili».Nonsonostateproroga-
te invece - scadrannoa fineanno-
altreduedisposizionidello stesso
pacchetto: il sostegno alla liquidi-
tàsottoformadigaranziestatalie
prestiti agevolati e lemisure volte
a sostenere la riduzione della do-
manda elettrica. La decisione è
stata accolta «con soddisfazione»
dapartedelgoverno italiano.Per-

ché-comesi leggeinunanotadel
premier Giorgia Meloni - la pro-
roga era una richiesta «portata
avanti prima di tutto dall’Italia».
Nel frattempo - assicuraMeloni -
il governo«continueràa sostene-
re le imprese e i lavoratori, so-
prattutto le donne, i giovani e le
fasce sociali più bisognose, so-
prattutto nelle zone del Mezzo-
giornod’Italiacheancoradevono
riguadagnare competitività». Per
effetto della proroga «alcuni im-

portanti strumenti, necessari an-
cora oggi per sostenere famiglie e
imprese nella difficile congiuntu-
ra energetica ed economica» - ag-
giunge il ministro dell’Ambiente
Gilberto Pichetto Fratin - reste-
ranno«inalterati».
Neldettaglio laprorogapermi-

sure limitate aumenta il tetto per
coprire le necessità dell‘inverno
da 250mila euro a 280mila per il
settoreagricolo,da300milaa335
mila per pesca e acquacoltura e
da 2milioni di euro a 2,25milioni
pertuttiglialtrisettori.
La notizia della proroga degli

aiuti di Statoèarrivata ieri duran-
te l’assemblea pubblica di Proxi-
gas,chehavistocomepartecipan-
ti i grandi protagonisti italiani del
mercato energetico. Tra gli altri
l’amministratore delegato di
Snam, StefanoVenier, cheha ras-
sicurato sulla fine lavori «entro la
fine del 2024» del rigassificatore
diRavenna,chedaràall’Italiaulte-
riori tranquillità sulle forniture:
«Saràdisponibilenel2025,assicu-
rando una capacità di 28miliardi
di rigassificazione al Nord, metà
sul latoadriatico,metàsul lato tir-
renico,14miliardidimetricubida
unaparteealtrettantidall’altra».

GiusyFranzese
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il rigassificatore di Ravenna sarà disponibile nel 2025,
assicurando una capacità di 28 miliardi di gas al Nord

BRUXELLES RINVIA
DI SEI MESI
IL TERMINE
ULTIMO PER LE MISURE
DI SOSTEGNO
DEGLI STATI MEMBRI

IlMefhamesso invendita252milionidi azionidi
Mpsattraversounacceleratedbookbuilding (procedura
rapidariservataa investitori istituzionali) sullabasediun
prezzodi2,89euroadazione, conunoscontodi circa il6%
rispettoalla chiusuradiBorsa (3,07euro). Seconfermato il
prezzoporterebbe ilTesoroa incassare728milioni.

Il Tesoro colloca il 20% di Mps

Dalla vendita incasso di 700 milioni

Energia, gli aiuti contro il caro-bollette
saranno prorogati fino al 30 giugno

Il rigassificatore galleggiante per Ravenna

5 miliardi m5 miliardi m3 annuiannui5 miliardi m3 annui

202520252025

EntrataEntrata
in funzionein funzione

previstaprevista

Entrata
in funzione

prevista

CAPACITÀ DI RIGASSIFICAZIONE CONTINUACAPACITÀ DI RIGASSIFICAZIONE CONTINUACAPACITÀ DI RIGASSIFICAZIONE CONTINUA

di gas naturale di gas naturale 
liquefatto (GNL)liquefatto (GNL)
di gas naturale 
liquefatto (GNL)

CAPACITÀ DI STOCCAGGIOCAPACITÀ DI STOCCAGGIOCAPACITÀ DI STOCCAGGIO

La BW Singapore acquistata da SnamLa BW Singapore acquistata da SnamLa BW Singapore acquistata da Snam

Anno di costruzioneAnno di costruzione
20152015

Costo:Costo:
400 milioni400 milioni
di dollaridi dollari

Anno di costruzione
2015

FONTE: SnamFONTE: SnamFONTE: Snam

Costo:
400 milioni
di dollari

170.000170.000 m m3170.000 m3 Lunghezza: Lunghezza: 
293 metri293 metri
Lunghezza: 
293 metri

Servirà ad intercettare i nuovi flussi di GNL provenienti dal Nord Africa 

e dal Mediterraneo  Orientale 

Servirà ad intercettare i nuovi flussi di GNL provenienti dal Nord Africa 

e dal Mediterraneo  Orientale 

Ravenna
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MELONI:
«CONTINUEREMO
A SOSTENERE
IMPRESE, LAVORATORI
E LE FASCE BISOGNOSE
DEL MERIDIONE»

ACCOLTA
LA SOLLECITAZIONE
DI JANNOTTI PECCI
A RILANCIARE
I CONTRATTI
DI SVILUPPO

Il presidente della Fondazione Mezzogiorno Antonio D’Amato
e il ministro per il Sud Raffaele Fitto ieri a Napoli presso
l’Unione industriali. Le due immagini sono di Antonio Balasco
(NeaPhoto)

(C) Ced Digital e Servizi  | 1700552813 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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